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QUALCHE CONSIGLIO PER I GIOVANI DI IERI 
 

1 - PERSONE DA CUI GUARDARSI 
 

1.1 - I TRUFFATORI 

Il truffatore non è una persona violenta.  Il più delle volte è distinto, fine 

parlatore, esperto di affari, cerca di mostrarsi colto.  

Non assicurarsi sull’esatta identità di un interlocutore è una pessima 

abitudine; sappiate che i mistificatori si possono nascondere ovunque. 

Il truffatore preferisce incontrare la sua vittima nel momento in cui questa 

sta rientrando in casa. 

Il truffatore spesso si accredita facendosi passare per amico o conoscente 

dei vostri figli (o nipoti, parenti, persone note) di cui conosce il nome e 

l’età, a volte il lavoro e gli studi compiuti. 

In questo caso, potrebbe chiedervi una somma di denaro, che serve a 

vostro figlio in seguito a un incidente, a un imprevisto o per concludere un 

affare. 

Non meravigliatevi se sta parlando al telefono proprio con vostro figlio e 

ve lo vuol passare. Si tratta di un trucco. Dall’altra parte del telefono c’è 

un suo complice. 

Il truffatore solitamente è ben disposto ad aiutarvi in qualche fastidiosa 

incombenza: in particolare vi accompagna volentieri a prelevare i vostri 

soldi allo sportello bancomat o in banca. 

Spesso si attribuisce una funzione pubblica (funzionario dell’INPS, 

dell’ACAM, poliziotto, carabiniere, assistente sociale). 

 

1.2 - I BORSEGGIATORI  

I ritrovi affollati sono luoghi prediletti dai borseggiatori: prestate quindi 

molta attenzione quando si forma ressa per salire o scendere dai mezzi 

pubblici o quando siete in un locale gremito di gente. 

Portate con voi solo il denaro strettamente necessario. 
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Non tenete il portafogli nella tasca  posteriore dei pantaloni o in borse o 

borselli che si aprono con facilità. 

Evitate di conversare tenendo il portafogli aperto in mano e ben in vista: 

occhi indiscreti possono essere sempre in agguato. 

Se volete dare un’offerta a qualche bisognoso, non commettete mai 

l’errore di estrarre il portamonete e di selezionare i soldi: tenete sempre 

separata una piccola cifra per dare direttamente l’obolo. 

Diffidate di quanti vi fermano avendo in mano cartelli, giornali, oggetti, o 

di gruppi di bambini che vi attorniano numerosi: è il metodo più praticato 

per frugare ovunque e borseggiarvi abilmente. 

Se vi chiedono l’ora  o il cambio di una banconota, osservate il vostro 

interlocutore, non fatevi ingannare dal suo aspetto distinto, dalla gentilezza 

dei modi: potrebbe essere il pretesto per farvi estrarre il portafogli. 

 

1.3 - GLI SCIPPATORI 

Quando usate borse e borselli, portateli a tracolla, con la buona abitudine 

di proteggerli con l’avambraccio, ed evitate di riporvi tutti gli oggetti di 

valore e i documenti. E’ consigliabile non portare mai molto denaro. Se ciò 

è inevitabile, valutate la possibilità di farvi accompagnare. 

Tenetevi sempre dal lato interno del marciapiede, possibilmente dalla parte 

del muro, camminando nel senso opposto a quello di circolazione delle 

auto (in modo tale che possiate vedere i veicoli che sopraggiungono), e 

tenendo la borsa dal lato interno. 

Considerate che lo scippo può provocare seri danni fisici. Se venite 

scippati lasciate la presa: diversamente correte il pericolo di essere travolti 

e trascinati. 

Se vi sentite seguiti da qualcuno, fermate un vigile o un poliziotto, oppure 

entrate in un bar o in un altro luogo frequentato, oppure chiedete l’ausilio 

di qualche altro passante. 

 

1.4 – LE TENTAZIONI 

Diffidate sempre delle vendite vantaggiose che consentono affari d’oro: 

sono imbrogli; la merce che viene venduta a basso prezzo, magari con la 
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scusa che è di provenienza illecita, in realtà è falsificata e non vale 

neanche il prezzo stracciato per cui viene venduta. Il venditore conta sul 

fatto che l’acquirente non lo denuncerà una volta scoperto il trucco, per 

evitare di rivelare alla polizia di essere stato tentato di realizzare un affare 

illecito. 

Diffidate anche dei giochi di abilità o fortuna che consentono vincite facili. 

Fate attenzione ai “compari” di chi dirige il gioco poiché questi ultimi 

possono essere interessati a derubarvi anche successivamente. 

A volte la malintenzionata è una donna attraente e simpatica, che mostra 

grande familiarità con voi, e cerca di avvicinarvi anche con manifestazioni 

di affetto e simpatia come baci o abbracci. Più che alla vostra simpatia, è 

interessata al portafogli. 

 

2 - SITUAZIONI - TIPO 
 

2.1 - IN CASA 

Quando 

 siete in casa, anche quando state uscendo o rientrando, fate attenzione che 

la porta sia e resti sempre ben chiusa. 

Non aprite portone o cancello con l’impianto automatico, se non sapete chi 

ha suonato. 

Non aprite la porta a sconosciuti anche se vestono qualche uniforme e se  

dichiarano di essere postini, dipendenti dell’azienda del gas,  dell’azienda 

dei telefoni o dell’azienda elettrica, idraulici o addetti a qualche 

manutenzione per conto del condominio. Se insistono, verificate con 

qualche telefonata all’ente di appartenenza (chiamate voi il numero 

indicato dall’elenco telefonico, e non quello che l’interessato vi fornisce) 

se sono stati effettivamente incaricati di un intervento a casa vostra. In 

ogni caso, cercate la collaborazione di un parente o di un vicino. 

Nel caso in cui delle persone estranee siano comunque entrate nella casa, 

evitate di ingerire bevande o cibi, anche se offerti e preparati da voi stessi 

(l’estraneo potrebbe introdurre droghe nel vostro bicchiere senza che ve ne 
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accorgiate) e se ne avete la possibilità, telefonate ad un vicino o ad un 

amico, invitandolo a presenziare all’incontro. 

 

2.2 - FUORI CASA 

Limitate al massimo i percorsi isolati e bui e, se possibile, evitateli 

completamente. 

Fate attenzione agli angoli che impediscono la visuale e diffidate di chi 

sosta in luogo isolato apparentemente senza  motivo. 

In caso di bisogno rivolgetevi sempre a persone che esercitano una 

pubblica attività o servizio: Poliziotti, Carabinieri, Guardia di Finanza, 

Vigili Urbani sanno come comportarsi e come aiutarvi. 

Diffidate di chi si presta spontaneamente ad accompagnarvi a casa per 

portare le borse della spesa e di chi  cerca un pretesto per introdursi in casa 

vostra in forma amichevole. 

 

2.3 - ALL’UFFICIO POSTALE O IN BANCA 

Quando fate operazioni di prelievo o di versamento non andate, 

possibilmente, mai da soli e, in particolare, evitate i giorni in cui vengono 

pagate le pensioni o in quelli di scadenze generalizzate. Fretta e confusione 

aiutano i malintenzionati. 

Gli uffici postali e le banche, per la loro natura, sono chiaramente più 

esposti a eventi criminosi. 

Seguite attentamente l’operato del cassiere evitando di appartarvi per 

ricontare il denaro. 

Mettete il denaro in una tasca interna dell’abito e tenete un portamonete 

con pochi spiccioli a portata di mano, per usarlo nelle normali spese. 

Se avete il dubbio di essere osservati, fermatevi all’interno della banca o 

dell’ufficio postale, parlatene con chi effettua il servizio di vigilanza o con 

un  impiegato. Se questo dubbio vi assale per strada, entrate in un negozio 

e chiamate qualcuno. 

Durante il tragitto di andata e ritorno, con i soldi in tasca, evitate di 

fermarvi e di farvi distrarre. 
 


